PREGHIERA E PROGRAMMA DI VITA
Principio e fondamento.

L'uomo è creato per lodare, riverire e servire Dio nostro Signore, e così raggiungere la salvezza; le altre realtà di questo mondo sono create per l'uomo e per aiutarlo a conseguire il fine per cui è creato. Da questo segue che l'uomo deve servirsene tanto quanto lo aiutano per il suo fine, e deve allontanarsene tanto quanto gli sono di ostacolo. Perciò è necessario renderci indifferenti verso tutte le realtà create (in tutto quello che è lasciato alla scelta del nostro libero arbitrio e non gli è proibito), in modo che non desideriamo da parte nostra la salute piuttosto che la malattia, la ricchezza piuttosto che la povertà, l'onore piuttosto che il disonore, una vita lunga piuttosto che una vita breve, e così per tutto il resto, desiderando e scegliendo soltanto quello che ci può condurre meglio al fine per cui siamo creati. 

Sant’Ignazio di Loyola

Memore del tuo proposito, tieni sempre davanti agli occhi il punto di partenza. I risultati raggiunti, conservali; ciò che fai, fallo bene; non arrestarti; ma anzi, con corsa veloce e passo leggero, con piede sicuro, che neppure alla polvere permette di ritardarne l'andare, avanza confidente e lieta nella via della beatitudine. E non credere, e non lasciarti sedurre da nessuno che tentasse sviarti da questo proposito o metterti degli ostacoli su questa via, per impedirti di riportare all'Altissimo le tue promesse, con quella perfezione alla quale ti invitò lo Spirito del Signore. Vedi che Egli per te si è fatto oggetto di disprezzo, e segui il suo esempio rendendoti, per amor suo, spregevole in questo mondo. Mira, lo Sposo tuo, il più bello tra i figli degli uomini, divenuto per la tua salvezza il più vile degli uomini, disprezzato, percosso e in tutto il corpo ripetutamente flagellato, e morente perfino tra i più struggenti dolori sulla croce. Medita e contempla e brama di imitarlo. Gioisci, perciò, anche tu nel Signore sempre. Non permettere che nessun'ombra di mestizia avvolga il tuo cuore. Colloca i tuoi occhi davanti allo specchio dell'eternità, colloca la tua anima nello splendore della gloria, colloca il tuo cuore in Colui che è figura della divina sostanza, e trasformati interamente, per mezzo della contemplazione, nella immagine della divinità di Lui. Allora anche tu proverai ciò che è riservato ai soli suoi amici, e gusterai la segreta dolcezza che Dio medesimo ha riservato fin dall'inizio per coloro che lo amano. È ormai chiaro che l'anima dell'uomo fedele, che è la più degna tra tutte le creature, è resa dalla grazia di Dio più grande del cielo. Mentre, infatti, i cieli con tutte le altre cose create non possono contenere il Creatore, l'anima fedele invece, ed essa sola, è sua dimora e soggiorno e ciò soltanto a motivo della carità, di cui gli empi sono privi. É la stessa Verità che lo afferma: "Colui che mi ama, sarà amato dal Padre mio, e io pure l'amerò; e noi verremo a lui e porremo in lui la nostra dimora" (Gv 14,21).

Dagli scritti di santa Chiara d’Assisi

Mio Dio e mio tutto!

Mio Dio e mio tutto! Chi siete voi, mio dolcissimo Signore Dio, e chi sono io, io povero vermiciattolo, vostro servo? Signore Santissimo, io vorrei amarvi! Signore mio Dio, io vi dono tutto il cuore mio e tutto il corpo mio e io desidero ardentemente fare sempre di più, se almeno lo potessi compiere.

San Francesco d’Assisi

PROGRAMMA DI VITA

· La vocazione dei laici
· Leggere Rm 12,1-2.
· La spiritualità battesimale ha sei principi base, come una stella a sei punte. Comprende due ambiti di vita, verso Dio e verso il mondo: la preghiera e il combattimento.

· Riguardo alla preghiera: Parola di Dio, Eucaristia, Spirito Santo. 
· Riguardo al combattimento: Ascesi, Comunità, Lavoro.

· La secolarità come caratteristica del laico.

· Come santificarsi nel mondo:

1. Professionalità

2. Vita interiore

3. Lasciare il mondo migliore di come lo abbiamo trovato

· I tre bianchi amori: l’Eucaristia, la Madonna, il santo Padre.

· Santità eroica.
· Programma di vita e preghiera

· Riconoscere Gesù come unico Signore della propria vita.

· Necessità di avere un piano di vita, una propria spiritualità (giorni, orari, abitudini, preghiere).
· Non possiamo vivere alla giornata.

· Siamo chiamati ad amare il Signore con tutto il cuore, tutta la mente, tutta l’anima, tutta la volontà e il prossimo come noi stessi!
· È necessaria la preghiera personale per la vita cristiana: Interesse per il Signore!
· Gesù prega e opera;

· Chi non prega: non ama, è infedele, non conosce il peccato, vive solo per se stesso, non ha fede!

· Chi prega: riconosce la presenza di Dio, vuole ascoltare Dio, sa di non bastare a se stesso, sa di essere amato, è forte ed ha forza di volontà, sa di avere un amico, non perde mai tempo!

· La preghiera è vivere sotto lo sguardo di Dio. La preghiera è un parlare da amico con un amico; La preghiera è un vestito che va bene per qualsiasi occasione: prova, gioia, pericolo, scelta, felicità, tentazione, solitudine, per strada, in macchina, ovunque e per chiunque (malati, poveri, bisognosi, defunti, ecc.)
· Ognuno ha il suo metodo: ma bisogna averne uno! A camminare si impara camminando; lasciando il primo posto alla santissima Trinità e al secondo posto la Vergine Maria, devo avere dei santi (il santo di cui portiamo il nome, l’angelo custode, San Francesco, Santa Rita, San Benedetto, ecc.) che esprimono la mia spiritualità, poi devo avere delle preghiere che mi aiutano ad entrare in intimità con Gesù (orazioni di Santa Brigida, corona angelica, coroncina della Divina Misericordia, imparare il salmo 50, ecc.).
· Ciò che conta è perseverare in qualunque metodo, nonostante le aridità. Perseverare, perseverare, perseverare, senza essere schiavi;
· È importantissimo il corpo: postura, riverenza, essere presenti a noi stessi;
· Luoghi e spazi regolari per la preghiera; immagini e/o una candela;
· Almeno 30 minuti di preghiera al giorno, continui o frammentati;
· Ricordarsi dei giorni e della loro possibile dimensione: Mer (penitenziale), Gio (eucaristico), Ven (penitenziale), Sab (mariano).
· La preghiera deve essere regolare: 
· Al mattino: buongiorno Signore! Offerta della giornata, lodi, ecc.

· A mezzogiorno (metà giornata): esame di coscienza, rosario, coroncina, ecc. 
· Alla sera: esame di coscienza, ringraziare, chiedere perdono, chiedere aiuto, pensare ed offrire le intenzioni del giorno dopo, buonanotte Signore!
· La meditazione: indispensabile ed è la base di ogni metodo. La lectio divina parte da un ascolto di Dio che parla; si può svolgere una lectio continua di un libro della Sacra Scrittura; si può leggere almeno il Vangelo del Giorno e farlo risuonare durante la giornata. Scegliere un piccolo brano leggerlo lentamente, mettersi in profondo ascolto della parola di Dio; comprenderla per illuminare la nostra intelligenza e il nostro amore per Dio; farla con molta calma; ci si ferma su di un punto in particolare e fare come i ruminanti; concludere con un colloquio con Dio.

· L’adorazione eucaristica settimanale: contemplare il suo volto, intrattenersi con lui e chinarsi sul suo petto come il discepolo prediletto, essere toccati dall’amore infinito del suo cuore. Tra tutte le devozioni è la prima dopo i sacramenti.

· Necessità di una vita sacramentale: La messa domenicale va preparata e attesa; La messa quotidiana: uno slancio per la vita di fede un’autostrada super veloce dello Spirito. La confessione regolare (forza, grazia, Spirito, una volta al mese; ogni due/tre settimane; ogni settimana); 
· La liturgia delle ore è la preghiera della Chiesa. È Preghiera giornaliera che scandisce le ore della giornata, è pregare con le parole di Dio; è fare della preghiera la “forma” della nostra giornata.
· La preghiera del cuore è quella che ci mette alla presenza di Dio in ogni momento. Ripetere continuamente delle piccole formule; “Signore Gesù figlio del Dio vivente abbi pietà di me peccatore”; “Gesù figlio di Davide abbi pietà di me”; “Gesù confido in te”; “Signore Gesù donami un cuore simile al tuo”; “Gesù salvami”; “Gesù confortami”. Bisogna trovare la propria invocazione. Un monaco d’Egitto del IV secolo notava l’abitudine delle donne d’oriente: “quando ero fanciullo le vedevo masticare il betel per rendere dolce la saliva ed eliminare il cattivo odore dalla loro bocca, così deve essere per noi il nome di nostro Signore Gesù Cristo, se noi mastichiamo questo nome benedetto pronunciandolo costantemente esso porta nell’anima ogni dolcezza e ci rivela le cose del cielo, è infatti l’alimento della gioia la fontana della salvezza, la soavità delle acque vivificanti, la dolcezza di tutte le dolcezze, allontana dall’anima ogni pensiero cattivo il nome di colui che è nei cieli, il nostro Signore Gesù Cristo il Re dei re, il Signore di tutti i signori, celeste ricompensa di coloro che lo cercano con tutto il cuore”. È una preghiera “povera”, semplice, umile, ma potente, molto molto intima, affettiva. Grazie ad essa siamo sempre alla presenza del Signore. Attenzione a non trasformarla in una costrizione meccanica.

· Il rosario è una preghiera semplice e umile. È la preghiera dei poveri, valida ovunque, è una preghiera d’intercessione. Nessuna spiritualità può escludere Maria dal proprio programma, senza di essa mancherebbe un respiro materno e filiale nella nostra vita. Materno: abbiamo bisogno di maternità, di dolcezza, di tenerezza. Filiale dobbiamo riconoscerci figli di Maria e ascoltarla, imitarla, conoscerla. Lei è la madre della vita spirituale.
· L’esame di coscienza quotidiano: un’arma efficiente per combattere contro noi stessi! Guardarsi dentro è un’arte che si acquista giorno dopo giorno.
· Crescere culturalmente nella fede: La lettura di libri cristiani; approfondimento della nostra fede, alimentare la nostra vita interiore. Bisogna leggere qualche libro (compendio del catechismo; vita dei santi; libri di spiritualità). 
· La guida spirituale: necessaria per crescere. Ci possono essere degli “accompagnatori spirituali”.
· I compiti della vita: fare bene il proprio dovere. Mi santifico con la mia “professionalità”. Dare il massimo;
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